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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  1° ottobre 2024 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Lombardia dal 15 al 16 maggio 2024.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154, recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze con-
cedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

  Esaminata la proposta della Regione Lombardia di 
declaratoria degli eventi avversi di seguito indicati, ap-
provata con DGR n. 2721 dell’8 luglio 2024, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 piogge persistenti dal 15 al 16 maggio 2024 nella 
Città metropolitana di Milano e nella Provincia di Lodi; 

 Dato atto alla Regione Lombardia di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Lom-
bardia di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i dan-
ni alle opere di bonifica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per i danni causati alle opere di bonifica nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifiche misure di intervento previste dal 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:  

  Milano:  
 piogge persistenti dal 15 al 16 maggio 2024; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel terri-

torio dei Comuni di: Liscate, Paullo, Settala, Tribiano, 
Truccazzano; 

  Lodi:  
 piogge persistenti dal 15 al 16 maggio 2024; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel terri-

torio dei Comuni di: Borghetto Lodigiano, Borgo San 
Giovanni, Brembio, Casalpusterlengo, Castelnuovo 
Bocca D’Adda, Cavenago D’Adda, Cervignano D’Adda, 
Codogno, Comazzo, Cornegliano Laudense, Fombio, Li-
vraga, Lodi, Lodi Vecchio, Maleo, Massalengo, Merlino, 
Montanaso Lombardo, Mulazzano, Ossago Lodigiano, 
Pieve Fissiraga, San Martino In Strada, Senna Lodigia-
na, Somaglia, Tavazzano Con Villavesco, Villanova Del 
Sillaro. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  24A05266

    DECRETO  1° ottobre 2024 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Lombardia il 9 e il 10 giugno 2024.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
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glio 2016, n. 154, recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze con-
cedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

  Esaminata la proposta della Regione Lombardia di 
declaratoria degli eventi avversi di seguito indicati, ap-
provata con DGR n. 2875 del 29 luglio 2024 per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 piogge persistenti del 9 e 10 giugno 2024 nella Pro-
vincia di Cremona; 

 Dato atto alla Regione Lombardia di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Lom-
bardia di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i dan-
ni alle Infrastrutture connesse all’attività agricola; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità
degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindica-
ta provincia per i danni causati alle Infrastrutture connes-
se all’attività agricola nei sottoelencati territori agricoli, 
in cui possono trovare applicazione le specifiche misure 
di intervento previste dal decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102:  

  Cremona:  

 piogge persistenti del 9 e 10 giugno 2024; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territo-
rio dei Comuni di: Casalmorano, Casalbuttano ed Uniti, 
Castelverde, Cremona, Pozzaglio ed Uniti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  24A05267

    DECRETO  1° ottobre 2024 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regio-
ne Veneto dal 15 al 31 maggio 2024.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154, recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze con-
cedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Vista la comunicazione della Commissione (2022/C 
485/01) relativa agli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 
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 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto rego-
lamento 2022/2472, riguardante gli «Aiuti destinati a ov-
viare ai danni causati da eventi climatici avversi assimila-
bili a calamità naturali»; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) 2022/2472, relativamente al decreto ministe-
riale 22 maggio 2023 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 203 del 31 agosto 2023, ru-
bricata al n. SA.109287(2023/XA); 

  Esaminata la proposta della Regione Veneto di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, approvata 
con DGR n. 883 del 30 luglio 2024, per l’applicazione 
nei territori danneggiati delle provvidenze del Fondo di 
solidarietà nazionale:  

 piogge alluvionali dal 15 al 31 maggio 2024 nelle 
Province di Padova, Verona, Vicenza; 

 Dato atto alla Regione Veneto di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il 
carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Vene-
to di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle 
strutture aziendali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità
degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per i danni causati alle strutture aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento previste 
dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:  

 Padova: piogge alluvionali dal 15 al 31 maggio 
2024; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territo-
rio dei Comuni di: Abano Terme, Baone, Borgo Veneto, 
Casale di Scodosia, Cinto Euganeo, Due Carrare, Este, 
Megliadino San Vitale, Piacenza d’Adige, Saccolongo, 
Teolo; 

 Verona: piogge alluvionali dal 15 al 31 maggio 
2024; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 
dei Comuni di: Albaredo d’Adige, Arcole, Belfiore, Be-
vilacqua, Boschi Sant’Anna, Caldiero, Cazzano di Trami-
gna, Cologna Veneta, Colognola ai Colli, Illasi, Minerbe, 
Montecchia di Crosara, Monteforte d’Alpone, Pressana, 
Roncà, Ronco all’Adige, Roveredo di Guà, San Bonifa-
cio, San Giovanni Ilarione, Soave, Terrazzo, Tregnago, 
Veronella, Vestenanova, Zimella; 

 Vicenza: piogge alluvionali dal 15 al 31 maggio 
2024; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 
dei Comuni di: Asigliano Veneto, Barbarano Mossano, 
Brendola, Chiampo, Gambellara, Longare, Lonigo, Malo, 
Marostica, Monte di Malo, Montebello Vicentino, Noga-
role Vicentino, Pojana Maggiore, Val Liona, Vicenza. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  24A05268

    DECRETO  1° ottobre 2024 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regio-
ne Toscana nei mesi di ottobre e novembre 2023.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154, recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze con-
cedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Vista la comunicazione della Commissione (2022/C 
485/01) del 21 dicembre 2022 relativa agli orientamenti 
per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 
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 Visti, in particolare, l’art. 3 del regolamento (UE) 
2022/2472, concernente le «Condizioni per l’esenzio-
ne», e l’art. 25 riguardante gli «Aiuti destinati a ovviare 
ai danni causati da eventi climatici avversi assimilabili a 
calamità naturali»; 

 Visto il decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, conver-
tito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, 
recante «Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica 
del Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili 
di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di 
energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti 
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire 
dal 1° maggio 2023»; 

 Visto, in particolare l’art. 17, concernente l’accesso al 
Fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che 
hanno subito danni a causa delle avversità atmosferiche 
di eccezionale intensità verificatesi nei mesi di ottobre e 
di novembre 2023 ed il comma 1, ai sensi del quale, in 
deroga all’art. 5, comma 4, primo periodo, del decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, n. 102, le imprese agricole di cui 
all’art. 2135 del codice civile, ivi comprese le cooperative 
che svolgono l’attività di produzione agricola, ubicate nel-
la Regione Toscana, che hanno subito danni alle produzio-
ni e alle strutture, in conseguenza degli eventi atmosferici 
di eccezionale intensità, verificatisi nei mesi di ottobre e 
di novembre 2023, possono accedere agli interventi previ-
sti per favorire la ripresa dell’attività economica e produt-
tiva, di cui all’art. 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, anche se non hanno sottoscritto polizze assicura-
tive agevolate a copertura dei rischi per i suddetti danni; 

  Esaminata la proposta della Regione Toscana di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, approvata 
con DGR n. 83 del 6 febbraio 2024, la successiva integra-
zione, approvata con DGR n. 563 del 13 maggio 2024, e 
i chiarimenti pervenuti da ultimo con nota 10 settembre 
2024, per l’applicazione nei territori danneggiati delle 
provvidenze del Fondo di solidarietà nazionale:  

 piogge alluvionali e venti impetuosi dal 28 ottobre 
2023 al 9 novembre 2023 nelle Province di Livorno, Luc-
ca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia e Prato; 

 Dato atto alla Regione Toscana di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Tosca-
na di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle 
produzioni agricole, alle strutture aziendali ed alle infra-
strutture interaziendali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per i danni causati alle produzioni agricole, 

alle strutture aziendali ed alle infrastrutture interazienda-
li, nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trova-
re applicazione le specifiche misure di intervento di cui 
al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con le mo-
dalità previste dal decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, 
convertito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2024, 
n. 11:  

 Livorno: piogge alluvionali dal 2 novembre 2023 al 
3 novembre 2023; 

 provvidenze di cui all’art. 5, commi 2 e 3, nel territo-
rio dei Comuni di: Bibbona, Castagneto Carducci, Cecina, 
Collesalvetti, Livorno, Piombino, Rosignano Marittimo; 

 Lucca: piogge alluvionali dal 2 novembre 2023 al 
9 novembre 2023; 

 provvidenze di cui all’art. 5, commi 3 e 6 nel terri-
torio dei Comuni di: Borgo a Mozzano, Camaiore, Ca-
stelnuovo Garfagnana, Castiglione di Garfagnana, Lucca, 
Massarosa, Minucciano, Montecarlo, Pescaglia, Pieve 
Fosciana, Villa Collemandina; 

 Lucca: venti impetuosi dal 28 ottobre 2023 al 9 no-
vembre 2023; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 
dei Comuni di: Camaiore, Capannori, Lucca, Massarosa, 
Montecarlo, Porcari, Viareggio; 

 Massa Carrara: piogge alluvionali del 2 novembre 
2023; 

 provvidenze di cui all’art. 5, commi 3 e 6, nell’intero 
territorio provinciale; 

 Pisa: piogge alluvionali dal 2 novembre 2023 al 
3 novembre 2023; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, nel territorio 
dei Comuni di: Bientina, Calcinaia, Casciana Terme Lari, 
Cascina, Castelfranco di Sotto, Chianni, Crespina Loren-
zana, Fauglia, Montopoli in Val d’Arno, Pisa, Ponsacco, 
Pontedera, San Giuliano Terme, San Miniato, Santa Cro-
ce sull’Arno, Santa Maria a Monte, Vecchiano; 

 Pistoia: piogge alluvionali del 2 novembre 2023; 

 provvidenze di cui all’art. 5, commi 2 e 3, nel territo-
rio dei Comuni di: Agliana, Buggiano, Chiesina Uzzane-
se, Lamporecchio, Larciano, Marliana, Massa e Cozzile, 
Monsummano Terme, Montale, Montecatini Terme, Pe-
scia, Pieve a Nievole, Pistoia, Ponte Buggianese, Quarra-
ta, Sambuca Pistoiese, San Marcello Piteglio, Serravalle 
Pistoiese, Uzzano; 

 Pistoia: venti impetuosi dal 4 novembre 2023 al 
30 novembre 2023; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 
dei Comuni di: Buggiano, Pescia, Uzzano; 

 Prato: piogge alluvionali del 2 novembre 2023; 

 provvidenze di cui all’art. 5, commi 2 e 3, nel territo-
rio dei Comuni di: Cantagallo, Carmignano, Montemurlo, 
Poggio a Caiano, Prato, Vaiano. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  24A05269

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  8 agosto 2024 .

      Assegnazione delle risorse finanziarie agli enti interessati 
del finanziamento della Croce rossa italiana per l’anno 2024.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, 
in materia di riorganizzazione dell’Associazione italiana 
della Croce rossa (CRI), a norma dell’art. 2 della legge 
4 novembre 2010, n. 183; 

  Visti, in particolare, i seguenti articoli del citato decre-
to legislativo n. 178 del 2012, e successive modificazioni:  

   a)   l’art. 1, comma l, che stabilisce che le funzioni 
esercitate dall’Associazione italiana della Croce ros-
sa siano trasferite, a decorrere dal 1° gennaio 2016, 
alla costituenda associazione della Croce rossa italiana 
(Associazione); 

   b)   l’art. 2, comma 1, che dispone che la Croce rossa 
italiana sia riordinata secondo le disposizioni dello stesso 
decreto legislativo n. 178 del 2012 e dal 1° gennaio 2016, 
fino alla data della sua liquidazione, assuma la denomi-
nazione di «Ente strumentale alla Croce rossa italiana» 
(Ente); 

   c)   l’art. 2, comma 5, che stabilisce che il finan-
ziamento a carico del bilancio dello Stato sia attribuito 
all’ente e all’associazione con decreti del Ministro della 
salute, del Ministro dell’economia e delle finanze e del 
Ministro della difesa, ciascuno in relazione alle proprie 
competenze, ripartendole tra ente e associazione in rela-
zione alle funzioni di interesse pubblico ad essi affidati, 
senza determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica; 

   d)   l’art. 6, comma 2, in materia di personale dell’ente; 
   e)   l’art. 6, comma 6, che dispone, in materia di mo-

bilità del personale, l’applicazione delle disposizioni di 
cui all’art. 7, comma 2  -bis  , del decreto-legge 31 dicembre 
2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2015, n. 11, al personale risultante ecceden-
tario rispetto al fabbisogno definito ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, terzo periodo; 

   f)   l’art. 6, comma 7, che stabilisce che gli enti e le 
aziende del Servizio sanitario nazionale, anche delle re-
gioni sottoposte ai piani di rientro dai    deficit    sanitari e ai 
programmi operativi in prosecuzione degli stessi, assuma-
no, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica 
e con trasferimento delle relative risorse, mediante proce-
dure di mobilità, anche in posizione di sovrannumero e ad 
esaurimento, il personale con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato della Croce rossa italiana e quindi dell’ente 
con funzioni di autista soccorritore e autisti soccorritori 
   senior   , limitatamente a coloro che abbiano prestato ser-
vizio in attività convenzionate con gli enti medesimi per 
un periodo non inferiore a cinque anni. Tali assunzioni 
sono disposte senza apportare nuovi o maggiori oneri alla 
finanza pubblica in quanto finanziate con il trasferimento 
delle relative risorse occorrenti al trattamento economico 
del personale assunto, derivanti dalla quota di finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale erogata annual-
mente alla Croce rossa italiana e quindi all’ente; 

   g)   l’art. 7, comma l, che assegna al Ministero della 
salute e, per quanto di competenza, al Ministero della di-
fesa, la vigilanza sull’ente; 

   h)    l’art. 8, comma 2, come modificato, da ultimo, 
dall’art. 16, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, che dispone, fra l’altro, quanto 
segue:  

 dal 1° gennaio 2018 l’ente è posto in liquidazio-
ne ai sensi del titolo V del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, fatte salve le specifiche disposizioni di cui al me-
desimo comma 2; 

 alla conclusione della liquidazione i beni mobili 
e immobili rimasti di proprietà dell’ente sono trasferiti 
all’associazione che subentra in tutti i rapporti attivi e 
passivi; 

 il commissario liquidatore si avvale, fino alla con-
clusione di tutte le attività connesse alla gestione liquida-
toria, del personale individuato, con la procedura di cui al 
medesimo comma 2, con provvedimento del presidente 
dell’ente nell’ambito del contingente di personale già in-
dividuato dallo stesso presidente quale propedeutico alla 
gestione liquidatoria; 

 per il personale dedicato alla gestione liquidato-
ria, pur assegnato ad altra amministrazione, il termine 
del 1° aprile 2018, operante per il trasferimento anche in 
sovrannumero e contestuale trasferimento delle risorse fi-
nanziarie ad altra amministrazione ai sensi del medesimo 
comma 2, è differito fino a dichiarazione di cessata neces-
sità da parte del commissario liquidatore; 

 il personale dell’ente, ad eccezione di quello 
funzionale alle attività propedeutiche alla gestione liqui-
datoria, ove non assunto alla data del 1° gennaio 2018 
dall’associazione, è collocato in disponibilità ai sensi del 
comma 7, dell’art. 33 e dell’art. 34, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di termini legislati-
vi», convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14, ed in particolare l’art, 4, comma 2, secondo 
il quale il commissario liquidatore e il comitato di sorve-
glianza dell’ESACRI «da nominare con decreto del Mi-
nistro della salute, restano in carica fino alla fine della 
liquidazione e comunque non oltre il 31 dicembre 2024»; 

 Visti i decreti del Ministro della salute del 7 aprile 2023 
e del 19 giugno 2023, di nomina rispettivamente del com-
missario e    sub   -commissario e del comitato di sorveglian-
za dell’ente strumentale alla Croce rossa italiana; 
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 Visto l’art. 16, comma 1  -bis  , del citato decreto-legge 
n. 148 del 2017, che ha previsto la ricollocazione del per-
sonale dipendente dall’Associazione della Croce rossa 
italiana, appartenente all’area professionale e medica e 
risultante eccedentario rispetto al fabbisogno definito ai 
sensi dell’art. 3, comma 4, terzo periodo, del citato decre-
to legislativo n. 178 del 2012; 

 Visto l’art. 8  -bis   , del citato decreto legislativo 
n. 178/2012, introdotto dall’art. 1, comma 485, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, recante: «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2021-2023», che dispone quan-
to segue:  

 a decorrere dall’anno 2021, le competenze in mate-
ria di assegnazione agli enti interessati del finanziamento 
della Croce rossa italiana di cui al suddetto decreto le-
gislativo sono trasferite al Ministero della salute, che vi 
provvede con decreti del Ministro. Conseguentemente, 
a decorrere dall’anno 2021, nello stato di previsione del 
Ministero della salute è istituito un apposito fondo per il 
finanziamento annuo di tali enti, con uno stanziamento 
pari a euro 117.130.194,00 e il livello del finanziamento 
corrente    standard    del Servizio sanitario nazionale a cui 
concorre lo Stato è ridotto di 117.130.194 euro; 

 a decorrere dal medesimo anno 2021, le competenze 
in materia di definizione e sottoscrizione delle conven-
zioni fra lo Stato e l’associazione, previste dall’art. 8 del 
decreto legislativo n. 178 del 2012, sono riservate al Mi-
nistero della salute e al Ministero della difesa. Il decreto 
di assegnazione delle risorse e la convenzione con l’asso-
ciazione di cui al citato art. 8, comma 2, possono disporre 
per un periodo massimo di tre anni; 

 al fine di consentire una corretta gestione di cassa e 
di favorire la tempestività dei pagamenti delle pubbliche 
amministrazioni, nelle more dell’adozione del decreto 
di assegnazione delle risorse e della sottoscrizione della 
convenzione con l’associazione, il Ministero della salute 
è autorizzato a concedere anticipazioni di cassa alla asso-
ciazione, all’ente strumentale alla Croce rossa italiana in 
liquidazione coatta amministrativa e alle regioni a valere 
sul finanziamento stabilito dal decreto legislativo n. 178 
del 2012 e nella misura massima dell’80 per cento della 
quota assegnata a ciascuno dei citati enti dall’ultimo de-
creto adottato. Sono in ogni caso autorizzati in sede di 
conguaglio recuperi e compensazioni a carico delle som-
me a qualsiasi titolo spettanti ai citati enti, anche per gli 
esercizi successivi, che dovessero rendersi eventualmente 
necessari; 

 a seguito della ricognizione, effettuata dal commis-
sario liquidatore, delle amministrazioni di destinazione e 
dell’entità dei trattamenti economici relativi al personale 
di cui all’art. 8, comma 2, del decreto legislativo n. 178 
del 2012, con uno o più decreti il Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
determina il valore del finanziamento destinato alla co-
pertura degli oneri relativi al personale funzionale alle at-
tività propedeutiche alla gestione liquidatoria di cui al ci-
tato art. 8, comma 2, trasferito ad amministrazioni diverse 

dagli enti del Servizio sanitario nazionale, disponendo 
la corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 
l, dell’art. 8  -bis   e l’attribuzione delle relative risorse alle 
amministrazioni di destinazione del personale medesimo; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 29 dicembre 2023, di ripartizione in capitoli delle 
Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e per il trien-
nio 2024-2026, che prevede al capitolo 3454 della tabella 
15 dello stato di previsione della spesa del Ministero della 
salute, la somma di euro 109.551.567 «Fondo destinato al 
finanziamento della Croce rossa italiana»; 

 Considerato pertanto che, per quanto stabilito dalle ci-
tate disposizioni, il livello complessivo del finanziamen-
to per le finalità del decreto legislativo n. 178 del 2012, 
non può superare il finanziamento stabilito dall’art. 8  -bis   , 
comma 1, del medesimo decreto legislativo, e che a vale-
re su tale finanziamento trovano copertura:  

 gli oneri derivanti dal trattamento economico del 
personale obbligatoriamente trasferito agli enti del Servi-
zio sanitario nazionale; 

 gli oneri derivanti dal trattamento economico del 
personale già funzionale alle attività propedeutiche alla 
gestione liquidatoria, dal 1°gennaio 2018 funzionale alla 
gestione liquidatoria, in servizio presso l’ente fino alla di-
chiarazione di cessata necessità, anche se traferito ad altra 
amministrazione unitamente al relativo finanziamento; 

 gli oneri relativi al personale eventualmente non ri-
collocato presso altre pubbliche amministrazioni entro il 
31 dicembre 2017 e posto in disponibilità ai sensi degli 
articoli 33 e 34 del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
limitatamente a quanto stabilito ai sensi dell’art. 33, com-
ma 8, del medesimo decreto legislativo; 

 il finanziamento delle convenzioni da sottoscri-
versi con l’Associazione Croce rossa italiana ai sensi 
dell’art. 8  -bis  , comma 1, del suddetto decreto legislativo 
n. 178 del 2012; 

 Visti i decreti emanati dal Ministero dell’economia 
e delle finanze del 14 settembre 2018 (pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   12 ottobre 2018, n. 238), del 14 no-
vembre 2019 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 di-
cembre 2019, n. 290), del 6 agosto 2020 (pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   7 ottobre 2020, n. 248), il decreto ema-
nato dal Ministero della salute del 17 maggio 2021 (pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 luglio 2021 n. 167), il 
decreto emanato dal Ministero della salute dell’8 agosto 
2022 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 settembre 
2022) ed il decreto del Ministro della salute del 12 set-
tembre 2023 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   20 otto-
bre 2023) con i quali si è provveduto a ripartire fra gli enti 
interessati il finanziamento rispettivamente per gli anni 
2018, 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023; 

 Visto il provvedimento del commissario liquidatore 
n. 7 del 23 febbraio 2024, avente ad oggetto l’approva-
zione del piano di riparto elaborato ai sensi dell’art. 2, 
comma 5, dell’art. 6, comma 7  -bis  , e dell’art. 8 del de-
creto legislativo n. 178 del 2012 e ai sensi dell’articolo l, 
commi 485 e 487, della legge n. 178 del 2020, trasmes-
so a questa amministrazione con nota ESACRI 1734 del 
15 marzo 2024; 
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 Visto il parere favorevole sul provvedimento commis-
sariale espresso dal comitato di sorveglianza nel verbale 
n. 2 del 1° marzo 2024; 

 Vista la nota ESACRI 2619 del 7 maggio 2024, trasmes-
sa a questa amministrazione, con cui il    sub   -commissario 
liquidatore, dott.ssa Patrizia Ravaioli, ha comunicato del-
le parziali modifiche/integrazioni del provvedimento del 
commissario liquidatore n. 7 del 23 febbraio 2024, avente 
ad oggetto l’approvazione del suddetto piano di riparto; 

 Vista la nota pervenuta dal Ministero dell’economia 
e delle finanze prot. MEF-RGS 137904, che, per l’anno 
2024, riconosce la compensazione della somma da finan-
ziare all’ente strumentale alla Croce rossa italiana per 
l’importo complessivo di euro 1.133.053,00, da detrarre, 
pertanto, dalla somma richiesta nella proposta di riparti-
zione del commissario liquidatore; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 8  -bis  , comma 3, del 
decreto legislativo n. 178 del 2012, il commissario liqui-
datore ha effettuato la ricognizione delle amministrazioni 
di destinazione e dell’entità dei trattamenti economici re-
lativi al personale di cui all’art. 8, comma 2, del predetto 
decreto legislativo, il cui valore è determinato con uno 
o più decreti del Ministro della salute di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Tenuto conto della nota prot. CRI n. 2024/04947/CN/U 
del 4 marzo 2024, con cui l’Associazione della Croce ros-
sa italiana ha avanzato richiesta formale volta ad ottenere 
l’anticipazione di cassa ai sensi dell’art. 8  -bis  , comma 2, 
del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 maggio 2024 
che accorda tale anticipazione, registrato presso la Corte 
dei conti in data 14 giugno 2024 al n. 1747; 

 Vista la proposta di convenzione pervenuta dall’asso-
ciazione con nota prot. 2024/16705/CN/U del 12 luglio 
2024, che quantifica l’importo del finanziamento in euro 
66.780.000,00; 

 Considerato lo stanziamento attuale complessiva-
mente presente sul fondo per l’anno 2024, pari ad euro 
108.141.683,00 per le finalità di cui al decreto legisla-
tivo n. 178/2012, di cui alla tabella 15 del decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze del 29 dicembre 
2023, già al netto delle riduzioni - operate dal Ministero 
dell’economia e delle finanze - di euro 6.468.865,00, di 
euro 1.109.762,00 e di euro 276.831,00 di cui ai decre-
ti del Ministero della salute di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze rispettivamente del 11 otto-
bre 2021, 15 dicembre 2022 e 31 dicembre 2023 e della 
riduzione per l’importo di euro 1.133.053,00 per effetto 
della compensazione sopracitata; 

  Ritenuto di provvedere alla ripartizione delle risorse, 
per l’anno 2024, in linea di continuità con quanto dispo-
sto con i richiamati decreti di assegnazione risorse e in 
ottemperanza della intervenuta normativa e, pertanto, di:  

 assegnare all’ESACRI, in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, l’importo di euro 359.186,00 a titolo di finan-
ziamento del trattamento economico del personale asse-
gnato alla gestione liquidatoria; 

 assegnare alle regioni l’importo di euro 
22.452.529,21, ripartito nella tabella allegata, parte inte-
grante del presente decreto, a titolo di finanziamento dei 

trattamenti economici del personale acquisito dagli enti 
del Servizio sanitario nazionale, ai sensi del citato art. 6, 
comma 7, del decreto legislativo n. 178 del 2012; 

 assegnare, per l’anno 2024, a titolo di finanziamen-
to della convenzione fra il Ministero della salute e l’As-
sociazione della Croce rossa di cui all’art. 8, comma 2, 
del decreto legislativo n. 178 del 2012, l’importo di euro 
66.780.000,00; 

 accantonare l’importo residuo di euro 18.549.967,79 
per eventuali successive, necessarie assegnazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il finanziamento massimo disponibile per l’anno 

2024, di 117.130.194,00 euro, per le finalità di cui al de-
creto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, dettagliato 
nella tabella allegata, parte integrante del presente decre-
to, ridotto rispettivamente di euro 6.468.865,00, di euro 
1.109.762,00, di euro 276.831,00 e di euro 1.133.053,00 
per recuperare la somma a debito dell’Ente:  

   a)   è attribuito per euro 359.186,00 all’ESACRI, a 
titolo di finanziamento del trattamento economico del 
personale assegnato alla gestione liquidatoria; 

   b)   è assegnato per euro 22.452.529,21 alle regioni 
interessate, a titolo di finanziamento per l’anno 2024 dei 
trattamenti economici del personale acquisito dagli enti 
del Servizio sanitario nazionale, ai sensi del citato art. 6, 
comma 7, del decreto legislativo n. 178 del 2012; 

   c)   è assegnato per euro 66.780.000,00, per il finan-
ziamento della convenzione fra il Ministero della salute 
e l’Associazione della Croce rossa italiana, per l’anno 
2024, di cui all’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 
n. 178 del 2012, salve eventuali integrazioni per ulteriori 
attività da parte dell’associazione che dovessero rendersi 
necessarie; 

   d)   resta accantonato per euro 18.549.967,79 per 
eventuali successive, necessarie assegnazioni. 

 2. Sono fatti salvi eventuali necessari conguagli e com-
pensazioni a carico degli enti di cui al presente decreto, 
anche a valere su quote del finanziamento spettanti agli 
stessi negli esercizi successivi al 2024. 

 3. In sede di erogazione delle risorse deve tenersi conto 
di quanto già anticipato ai sensi dell’art. 8  -bis  , comma 2, 
del decreto legislativo n. 178 del 2012. 

 4. L’ente trasmette al Ministero della salute, in quanto 
vigilante, una relazione in merito all’utilizzo delle risor-
se oggetto del presente decreto, approvata con apposito 
provvedimento del commissario liquidatore e asseverata 
dal comitato di sorveglianza.   

  Art. 2.
     1. Ai sensi dell’art. 8  -bis  , comma 3, del decreto legi-

slativo n. 178 del 2012, con separati decreti del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, si provvede a determinare il valore del fi-
nanziamento destinato alla copertura degli oneri relativi 
al personale funzionale alle attività propedeutiche alla 
gestione liquidatoria di cui all’art. 8, comma 2, trasferito 
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ad amministrazioni diverse dagli enti del Servizio sanita-
rio nazionale, disponendo la corrispondente riduzione del 
fondo di cui al comma l, dello stesso art. 8  -bis   e l’attribu-
zione delle relative risorse alle amministrazioni di desti-
nazione del personale medesimo. 

 Il presente decreto è sottoposto alla registrazione della 
Corte dei conti ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 agosto 2024 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2529

  

  ALLEGATO    

 Finanziamento complessivo  117.130.194,00  
 Riduzione: 
 art. 1 decreto di concerto 11 ottobre 2021  6.468.865,00 
 art. 1 decreto di concerto 15 dicembre 2022  1.109.762,00 
 art. 1 decreto di concerto 31 dicembre 2023  276.831,00 
 riduzione per debito dell’ente strumentale  1.133.053,00 
 Regioni  22.452.529,21 
 Valle d’Aosta  35.288,23 
 Sardegna  50.948,49 
 Provincia Autonoma di Trento  134.729,94  
 Umbria  377.563,45 
 Puglia  401.531,07 
 Provincia Autonoma di Bolzano  412.925,57 
 Abruzzo  736.356,61 
 Friuli Venezia Giulia  792.378,57 
 Toscana  901.186,02 
 Emilia Romagna  960.576,28 
 Liguria  1.020.406,01 
 Campania  1.086.421,06 
 Marche  1.138.025,24 
 Lazio  2.991.707,23 
 Piemonte  3.397.247,17 
 Lombardia  8.015.238,27 
 Ente  359.186,00 
 Associazione CRI  66.780.000,00 
 Accantonamento  18.549.967,79 

     

  24A05270

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  20 settembre 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coope-
rativa edilizia Rosa Camuna a responsabilità limitata di 
abitazione a proprietà indivisa e divisa della Provincia di 
Cremona in liquidazione», in Crema.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 390 del decreto legislativo 12 genna-

io 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 
2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 16 gennaio 2017 
n. 42/2017, con il quale la società cooperativa «Coope-
rativa edilizia Rosa Camuna a responsabilità limitata di 
abitazione a proprietà indivisa e divisa della Provincia 
di Cremona in liquidazione», con sede in Crema (CR), 
è stata posta in liquidazione coatta amministrativa e la 
dott.ssa Morena Saltini ne è stata nominata commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 5 marzo 2024, con 
la quale il citato commissario liquidatore si e dimesso 
dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della 
dott.ssa Morena Saltini dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Vista la terna di professionisti che la Lega nazionale 
delle cooperative e mutue, associazione nazionale di rap-
presentanza, assistenza, tutela e revisione del movimen-
to cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha 
proposto ai sensi dell’art. 9, della legge 17 luglio 1975, 
n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati 
nella fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata 
per complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 
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 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)  , della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 26 giu-
gno 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione della dott.ssa Morena Saltini, dimis-

sionaria, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore della società cooperativa «Cooperativa 
edilizia Rosa Camuna a responsabilità limitata di abita-
zione a proprietà indivisa e divisa della Provincia di Cre-
mona in liquidazione», con sede in Crema (CR) (codice 
fiscale 00987120193), la dott.ssa Elena Pezzani, nata a 
Parma (PR) il 27 novembre 1985 (codice fiscale PZZL-
NE85S67G337W), ivi domiciliata in Strada Nino Bixio 
n. 135.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 20 settembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A05171

    DECRETO  20 settembre 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «JS Trade 
società cooperativa in liquidazione», in Roma.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 390 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, 

n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 dicembre 2019 
n. 529/2019, con il quale la società cooperativa «JS 
Trade società cooperativa in liquidazione», con sede in 
Roma, è stata posta in liquidazione coatta amministrativa 
e l’avv. Pietro Guaitoli ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 10 gennaio 2020, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Pietro Guaitoli dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Vista la terna di professionisti che la Lega nazionale 
delle cooperative e mutue, associazione nazionale di rap-
presentanza, assistenza, tutela e revisione del movimen-
to cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha 
proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 26 giu-
gno 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione dell’avv. Pietro Guaitoli, rinunciata-

rio, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa «JS Trade società 
cooperativa in liquidazione», con sede in Roma (codice 
fiscale 11858211003), il dott. Marcello Milone, nato a 
Catania (CT) il 20 ottobre 1969 (codice fiscale MLNM-
CL69R20C351W), domiciliato in Roma - via Antonio 
Nibby n. 7.   
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  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 20 settembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A05172

    DECRETO  20 settembre 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coope-
rativa Trasportatori e servizi Città di Piombino S.c.r.l.», in 
Piombino.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 maggio 1983, con il 
quale la società cooperativa «Cooperativa Trasportatori e 
servizi Città di Piombino S.c.r.l.», con sede in Piombino 
(LI), è stata posta in liquidazione coatta amministrativa 
ed il dott. Fernando Poma, l’avv. Rosario Di Pietro ed il 
dott. Angelo Di Pietro ne sono stati nominati commissari 
liquidatori; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2002, 
n. 221/2002, con il quale l’avv. Angelo Di Pietro è stato 
nominato unico commissario liquidatore della predetta 
società cooperativa; 

 Vista la nota pervenuta in data 7 novembre 2019, con 
la quale il citato commissario liquidatore ha chiesto di 
essere sostituito nell’incarico conferitogli; 

 Vista la nota pervenuta in data 4 luglio 2023, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha sollecitato la 
predetta sostituzione; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Angelo Di Pietro dall’incarico di commissario 
liquidatore della predetta società cooperativa; 

 Vista la terna di professionisti che la Lega nazionale 
delle cooperative e mutue, associazione nazionale di rap-
presentanza, assistenza, tutela e revisione del movimen-
to cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha 
proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono colloca-
ti nella fascia di valutazione non inferiore a quella as-
segnata per complessità alla procedura, come disposto 
dall’art. 5, comma 1, del decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successiva-
mente modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 
29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta 
del 26 giugno 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, 
lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva 
ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione dell’avv. Angelo Di Pietro, dimis-

sionario, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore della società cooperativa «Cooperativa 
Trasportatori e servizi Città di Piombino - S.c.r.l.», con 
sede in Piombino (LI) (codice fiscale 00300560497), la 
dott.ssa Stefania Fabiani, nata a Vinci (FI) il 25 agosto 
1968 (codice fiscale FBNSFN68M65M059V), domicilia-
ta in Pontedera (PI), Via Mazzini n. 130.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 20 settembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A05173

    DECRETO  2 ottobre 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coop. La 
Rinascita S.r.l.», in Montesarchio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile, delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Visti il decreto del Ministero dello sviluppo economico 
15 giugno 1999, con cui la società cooperativa «Coop. La 
Rinascita S.r.l.», codice fiscale 00178060620, con sede 
in Montesarchio (BN), veniva posta in scioglimento ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 2544 del codice civile (oggi 
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art. 2545  -septiesdecies   del codice civile), con nomina a 
commissario liquidatore della dott.ssa Carmela Ialeggio, 
e il provvedimento – d.d. 27 aprile 2016, n. 48/SAA/2016 
– di sua sostituzione nella carica con l’avv. Ilaria Fac-
chiano, a seguito di formali dimissioni acquisite con nota 
prot. n. 0033767 del 9 febbraio 2016; 

 Preso atto delle dimissioni rassegnate in data 20 marzo 
2024 dall’avv. Ilaria Facchiano, acquisite in atti con prot. 
d’ufficio n. 0078629; 

 Ravvisata l’opportunità di provvedere alla sua sostitu-
zione nella carica liquidatoria; 

 Considerato che il nominativo del dott. Roberto De 
Falco è stato individuato a norma del decreto direttoriale 
30 giugno 2023, come modificato dal decreto direttoria-
le 23 febbraio 2024 – tra un    cluster    di professionisti di 
medesima fascia – sulla scorta dei criteri di territoria-
lità, complessità della procedura e di    performance    del 
professionista; 

 Preso atto del riscontro fornito dal dott. Roberto De 
Falco (giusta comunicazione PEC in data 23 maggio 
2024, comprensiva del modulo di accettazione incarico, 
debitamente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Roberto De Falco, codice fiscale DFL RRT 

63C23 A783U, nato a Benevento (BN) il 23 marzo 1963, 
ivi domiciliato in via F. Pepicelli, 31 - 82100, è nomina-
to commissario liquidatore della cooperativa «Coop. La 
Rinascita S.r.l.», codice fiscale 00178060620, con sede 
in Montesarchio (BN), sciolta ai sensi dell’art. 2544 del 
codice civile (oggi art. 2545  -septiesdecies   del codice ci-
vile), con precedente decreto del Ministero dello sviluppo 
economico del 15 giugno 1999, in sostituzione dell’avv. 
Ilaria Facchiano, dimissionaria.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 2 ottobre 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A05305

    DECRETO  3 ottobre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Alisei società 
cooperativa sociale in liquidazione», in Todi e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Alisei società co-
operativa sociale in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 
30 novembre 2023, allegata al verbale di revisione, che 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza, in 
quanto a fronte di un attivo circolante di euro 2.891,22, si 
riscontrano debiti esigibili entro l’esercizio successivo di 
euro 434.568,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 538.995,21; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendia-
li, dall’omesso versamento di contributi previdenziali e 
ritenute erariali, nonché da atto di precetto da parte di 
Invitalia, a seguito di sentenza della Corte di appello di 
Roma, conclusa con la condanna della cooperativa alla 
restituzione di un contributo già concesso da Invitalia per 
l’attuazione di un progetto sociale non realizzato dalla 
società; infine, vi è un’istanza di apertura della liquida-
zione giudiziale, promossa da Invitalia, pendente presso 
il Tribunale di Spoleto, con udienza fissata il 24 gen-
naio 2024, rinviata al 18 aprile 2024, come comunica-
to dall’avv. Massimo Regni, che rappresenta l’ente in 
giudizio; 

 Considerato che in data 7 marzo 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 
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 Considerato che la Direzione generale per i servizi di vigilanza ha individuato il professionista da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in argomento, nell’ambito di un    cluster    di cinque nominativi pro-
posti per l’incarico, selezionati tenuto conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di cui al punto 1 lettera 
  c)   ed   e)  , in osservanza a quanto stabilito dal decreto direttoriale del 30 giugno 2023, come modificato dal decreto 
direttoriale del 23 febbraio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Alisei società cooperativa sociale in liquidazione», con sede in Todi (PG) (codice 

fiscale 01251420558) è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 
 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 

liquidatore l’avv. Vincenzo Bassi, nato a Vasto (CH) il 21 maggio 1972 (codice fiscale BSSVCN72E21E372S), ivi 
domiciliato in Statale 16 354.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal decreto del Ministro delle 

imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 

ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 
 Roma, 3 ottobre 2024 

 Il Ministro: URSO   
  24A05306  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO

E AGRICOLTURA DI FOGGIA

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione dei metalli preziosi.    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 la sottoindicata ditta, già assegnataria del marchio a fianco di essa corrispondente, ha cessato la propria attività connessa all’uso del marchio 
stesso ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251. Il punzone in dotazione 
all’impresa e da questa riconsegnato alla Camera di commercio di Foggia è stato ritirato e deformato. 

 Marchio: 81FG Impresa: «Colella Michele» - viale F. D. Roosevelt 53 - 71042 Cerignola.   

  24A05307

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Pubblicazione del decreto recante le Linee guida volte a definire le modalità che il gestore dello spazio fieristico osserva per 
garantire condizioni di accesso eque e non discriminatorie e una corretta e completa informazione alle imprese terze che 
operano nel mercato fieristico.    

     Il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy del 13 settembre 2024 recante le linee guida volte a definire le modalità che il gestore dello 
spazio fieristico osserva per garantire condizioni di accesso eque e non discriminatorie e una corretta e completa informazione alle imprese terze che ope-
rano nel mercato fieristico, è stato pubblicato sul sito del Ministero delle imprese e del made in Italy ed è reperibile all’indirizzo: https://www.mimit.gov.
it/it/normativa/decreti-ministeriali/decreto-del-ministro-delle-imprese-e-del-made-in-italy-del-13-settembre-2024-linee-guida-settore-fieristico   

  24A05314  
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      Comunicato relativo all’avviso dell’Autorità nazionale anticorruzione, recante: «Approvazione della delibera n. 412 
dell’11 settembre 2024, recante: “Revisione del regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di in-
conferibilità e incompatibilità di incarichi nonché sul rispetto delle regole di comportamento dei pubblici funzionari”» 
    (Avviso pubblicato nella     Gazzetta Ufficiale     - Serie generale - n. 234 del 5 ottobre 2024).    

     Nell’avviso citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata   Gazzetta Ufficiale  , alla pagina 29, seconda colon-
na, all’ultimo rigo, nella parte relativa al link, dove è scritto: «https://www.anticorruzione.it/-/   de1   .412.2024», leggasi: 
«https://www.anticorruzione.it/-/   del   .412.2024».   

  24A05389  
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Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 
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